
di princìpi e interessi costituzionalmente
rilevanti;

b) tipizzare e individuare le attività
soggette ai regimi amministrativi di cui agli
articoli 19, 19-bis e 20 della legge 7 agosto
1990, n. 241, nonché quelle soggette a mero
obbligo di comunicazione;

b) tipizzare e individuare le attività
soggette ai regimi amministrativi di cui agli
articoli 19, 19-bis e 20 della legge 7 agosto
1990, n. 241, nonché quelle soggette a mero
obbligo di comunicazione, individuando gli
effetti della presentazione della comunica-
zione e i poteri che possono essere eserci-
tati dalla pubblica amministrazione in fase
di controllo;

c) eliminare i provvedimenti autoriz-
zatori, gli adempimenti e le misure inci-
denti sulla libertà di iniziativa economica
non indispensabili, fatti salvi quelli previsti
dalla normativa dell’Unione europea o quelli
posti a tutela di princìpi e interessi costi-
tuzionalmente rilevanti;

c) identica;

d) semplificare i procedimenti relativi
ai provvedimenti autorizzatori, gli adempi-
menti e le misure non eliminati ai sensi
delle lettere a), b) e c), in modo da ridurre
il numero delle fasi procedimentali e delle
amministrazioni coinvolte, anche elimi-
nando e razionalizzando le competenze de-
gli uffici, accorpando le funzioni per settori
omogenei e individuando discipline e tempi
uniformi per tipologie omogenee di proce-
dimenti;

d) semplificare i procedimenti relativi
ai provvedimenti autorizzatori, gli adempi-
menti e le misure non eliminati ai sensi
delle lettere a), b) e c), in modo da ridurre
il numero delle fasi procedimentali e delle
amministrazioni coinvolte, anche elimi-
nando e razionalizzando le competenze de-
gli uffici, accorpando le funzioni per settori
omogenei e individuando discipline e tempi
uniformi per tipologie omogenee di proce-
dimenti, anche prevedendo la possibilità di
delegare un altro soggetto, persona fisica o
libero professionista, a provvedere agli
adempimenti presso la pubblica ammini-
strazione;

e) estendere l’ambito delle attività pri-
vate liberamente esercitabili senza neces-
sità di alcun adempimento, inclusa la mera
comunicazione;

e) identica;

f) semplificare e reingegnerizzare le
procedure e gli adempimenti per la loro
completa digitalizzazione;

f) semplificare e reingegnerizzare le
procedure e gli adempimenti per la loro
completa digitalizzazione, anche preve-
dendo la possibilità di delegare un altro
soggetto, persona fisica o libero professio-
nista, a provvedere agli adempimenti presso
la pubblica amministrazione;

g) eliminare i livelli di regolazione
superiori a quelli minimi richiesti per l’a-
deguamento alla normativa dell’Unione eu-
ropea;

g) identica;
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h) ridurre i tempi dei procedimenti
autorizzatori per l’avvio dell’attività di im-
presa.

h) identica;

i) ridefinire i termini dei procedi-
menti amministrativi dimezzandone la du-
rata, salva la possibilità di individuare,
d’intesa con le amministrazioni compe-
tenti, quelli esclusi da tale riduzione, pre-
vedendo che tra i criteri base di valuta-
zione della performance individuale e or-
ganizzativa sia compreso, ove applicabile, il
monitoraggio dei tempi di trattazione dei
procedimenti e il livello di soddisfazione
dell’utenza;

l) introdurre misure per consentire la
tracciabilità digitale dei procedimenti;

m) armonizzare, attraverso l’ado-
zione di moduli unificati e standardizzati
da approvare mediante accordo in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
la modulistica per la presentazione delle
istanze, delle segnalazioni o delle comuni-
cazioni alle pubbliche amministrazioni, an-
che relative alle attività commerciali;

n) promuovere lo sviluppo della con-
correnza nell’esercizio della libera profes-
sione mediante le opportune semplifica-
zioni di carattere procedimentale e ammi-
nistrativo.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati, entro ventiquattro mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, su proposta del Ministro per la pub-
blica amministrazione di concerto con i
Ministri competenti per materia, sentite le
associazioni imprenditoriali, previa acqui-
sizione del parere e, per i profili di com-
petenza regionale, dell’intesa della Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e
del parere del Consiglio di Stato, che sono
resi nel termine di quarantacinque giorni
dalla data di trasmissione di ciascuno
schema di decreto legislativo, decorso il
quale il Governo può comunque procedere.
Lo schema di ciascun decreto legislativo è
successivamente trasmesso alle Camere per
l’espressione dei pareri delle Commissioni

3. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati, entro ventiquattro mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, su proposta del Ministro per la pub-
blica amministrazione di concerto con i
Ministri competenti per materia, sentite le
associazioni imprenditoriali e professionali
nonché gli enti rappresentativi del sistema
camerale, previa acquisizione del parere e,
per i profili di competenza regionale, del-
l’intesa della Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, e del parere del Consiglio
di Stato, che sono resi nel termine di qua-
rantacinque giorni dalla data di trasmis-
sione di ciascuno schema di decreto legi-
slativo, decorso il quale il Governo può
comunque procedere. Lo schema di cia-
scun decreto legislativo è successivamente
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